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1 passi.oni. ch11 senr,a rel. !giona Mn si ponno ~·~.a. eosc!e?z~ pub~!\ea si .lever~bbe contro disprezv.o della religione o la negazione 
! ilonmre. · · , 1 tentlltlVI nefanth, ·o q11anto VI h!l n.ncora di Dio. . 
) . x . · . di flide, di onestà, rli gil,lstizia it;t . Franci.a · · « Ciò· non astante, l' isrettore dell'Acca-
l . , . protester~bbe con ;efficace e vmle resi· demia, incaricato di quella dìsonorante.in~ 
, . Me~tre il governo per. wgrazr~rs' leva· stenza coukò. la vioi~ÌJ.r.~· èolpeyol~ di psen: cornbeaf!a, avo va requisito il sindaco per· 

. . , . . . t' l d~eaglu~, promette la puma !amjr~azJOne di],. legislatori IJ di g1mrllantj,. traditori dtllla vlsitMe i preparativi laici1 a quel magi•' 
Il lmnlstro. d.ollJstru:Mne. e de1 cul1 ;. nell'iusagn~lljento, quella non S!.llCr~nt~nta patria. strato. aft'rettossi a dtlferire a ta.le tichiesta..l 

del~a. repnbbhc~ !rancese d1l~Js.a~~nte ~e m- ~ dell' o !fa gettata~~ i tra le bramnse. canne , Per guanto accie!Jlto dallo spirito . di Useendo, trovarono unidoll& conwa.tta. aut 
bra SIIIS! messo m testa d1 m)~tare una ma ne vuole de1Ia!tre. . partiLo un Governo non può non capm viali che mettot1o alla· scuoto.; essa ·H ri-
specie d t ,KuUurk11 '1'!'fPf anch.& ID mezr.o a 1 Già fin dttl. 17 dicembro venne ,pre~el!-- 1 queste' cose. Ma ~e è pertanto . proba.bile CIJVette. a lisciate e li fece divergerò dalla 
quella na~!one cn.ttohca. . . . . tata alla Camera e sa~à quanto, pnma. dt~ l che all' ficcesso, a cui vogliono gi11ngere pàrte del municipio, · 
. Non è un, ~ese. aneora . da che !J:oblet, sct1s~!\ la, prop(}st~ dm ~~ptttatt Pl~ntea';\ ~l) \ìltra·radic11u, }l _(3:abiuetto Fmyciuet Allora arrivano i rnaestl'i a la nlu.estre 
1\ \l\\o'fo; mm1stro: .ei è. ltnP,ttdran~tq d~! ·e M.ìch~!m per l ~~brog~~I?ue del Col,lo'or~ 1 · n)ln Vllrrà. pr,estarst, 81 P\lò. jlUrtraP,po p re· · laici; e Jl isrettore crede ·o/w. convenga 
porta.fogho, ~ tnttt t suo! att.1 a null ~~~10 dttto ... E un progetto. CI!l!Co. e feroce e 1 Yfld~re che un' altra,.otfa, cretlonì di dover. teutnre 1l!l nuoyo stomo. Il sindaco si 
te.~dgpo .o ne,. ad Un? sçopo, .qu~lto dl Ofl• (iltt~l'l possono. convl!l.eflr~ene leggondone gettare n !la ingorde 'fauci dei cerberi co~ mette nnovamente a sua ldispt•slzìone).e 
prunere, .·c!oè scht!l~lllare, nn~Jentl\ra, se, Jl testq che qui pubbhoh1amo.: ,: . , muriardi, che ~li abbaiano alle calcagna. :uniti Bi· provano. ad aprirsi il pt~sS(); ma. 
fosse possrblle,. la, Ohul~11 cattohça. . . . ·A. rt. l. E'. abrogata. rer intero .. la legg.· e Lq promesse dJ pieua ·Jal.eì~?.azìonf.l nell'in· l'atteggiamento ·de\111 folla assume. un. ea• 

Noo-·conte,nto. mfa.tV 41 avere·~ man1f~,, sn.ll' organi~r.ttzioue dei .cul~i ·d.el 10 Ger· segoatnento, fatte ~al Goblet, sono nn jn· rattere ostile,.~ si l:\~ciano alcuni sassi 
stato tutto ! astio doll ~Ili !IlO sua, cont~o Ù , mumle del! anno X (S apnla 1802). dizlo. di quel che Il governo francese m· contro la .cOl~Httva. 9fficll1Je, .1~ quale è co• 
cl,ero, soppnme»!lo l~gJushlm,ent~ ·ed ll'fa·. Art. 2. Per .cqn~egueoza l:~ convenzione t~.rrde otftire ai ràdìcali p\irehè si acquetino• ~tretta .a, 1!1d1et~eggraro e np.teg;t,re versCJ 
gJOnevolmenta P1Ù th l·'~ VJcarn, sospeu; slìpnlatJt a P1tr1g1 11 20 mess1tloro d~ll'anno · · · . Il .munte! piO. D1 frol!te ~ t~l! cncostu.nze, 
dentlo.l'n~s~gno. gov~rnatlV~ e~ .a1tret~ant1 IX fra n Papa 0 il ll:!vein?' · f!·au~es~; ~i~ ' l'Ispettore d'aecadqcma dwlllam che ricor-
ecclesmst',cl, \~l\11\CCI.\~do d! ll,ltale mtsnra. concordato) nonehè g\1 arttcotl orgatllCl Un 6~\audiu dellaDersecnnun6 rcli9;\u~a iu Fraacia ' rorìi al ,la forua armata, e ìngiJ!nge ,nl sin; 
ane.he' ert~mentl pre\atl, S•)tto ~re~esto. che a"'"'Ìunti dal Pritno Console restano uùll[ daco dJ tar conoscere questa rJsoluztone, l'Il . 
esst ·11;htm.uo. f~v~nto le. eler.wm ~r)t1-re- e~~enztt elfetto. · · ·· narratò dal FJG.ARO l suoi amministrati. &ubito il simpr~t,it:o 
]lubbh~ane; 1eri l altro d1scute~dos1 al Se- A.rt. S. Lo Stato non riconosce .. e nòn · , 1 siJ!daco .. i!~ B~uill~rgttesJ mes~er. Com te, _i · 
n,ato 1 a,l't ~2 del P[?getto d t ·legge: per sov~iene uesstw culto. Non interviene no!-. Won occorre ripeteN per la milionesima c~ l .se.nt.lmentl}ll1 son conosciuti. 4a tn~~![:i. 1 ot'gtto!llza:-wu~ ~eli lll&_egnameot?, pmnn· l'esercizio delle religioni che per proteggere volta che, il F(qm:o di Parigi è Illl gìvr- 8~ ~~~a m mer.7.o .(tlla folla,.~ d\,IUt\Udal,; 
rio, ave!a 1/. CJDI~!no dt~ so.3tenew es.s~N la libertà. dei cittadini e a.ssìcnrate l' ese• naie nì~!lt111ll'I~Ho clericale benchiltalvolta hllel~ passo, ma mnum~revol! grid.11.,( UQ!l, 
necessa.rta) tstrnzt?no. )a1ca « pe~ sta;hlltte cuzione delle leg"Ì.. si ;d'i& l'aria. di pietista. Premessa questa voglmmo sa~crnel ". escon.o da t~tti 1 l!ett!1 
1:t nentrnhtà deil',msegnamento c.he 1 con•, . " . . , ·• .. · · · · · ·'t t · 1 · e la (JO(JOiazwue st1p·1ta l!WaD?.I 11. lm rl· 
grewar.ionisti non .Ho'uo C\\nnci di daì·e .. ': ' .. Art; 4. TnHt g!J. .ecclosms~lcl devono osservaziOne aeqms 1\ anto maggtot va !)re d . h . ' d 'il .. · • ll . f • <· 

C" · .· .. · .· . ·' .1" · .· · · ... d. oblie~Jen:m aile legg1 alle. qu~~ll:, s.ono. sot- la segtìente' sua corrispondenza da. N'imès,· spon 8 c, e ~()n ce .61:· 8~ nop 1+ .a orz~. 
. ,osi\ ahbm 1.n anm1o 1 Imm.stro In.eu· toìnessi gli altri oittadini. · · . . . ehe traduciamo fedelmente: nm:~no~d~ 1rremov.1b1le, a d1spetto delle 

tmhzr.aro cnll' mseguamento l ateo;· lo d1sqe. . . · · · . · . · ·. . · . . . . . , . L 1 . . . . d .1t . b 1 t esortu.~!Om smdaoah. 
sì1bito dopo aggittuO'endo che ~,Id Stato in:. 4-rt. ~· La .ch1ese, 1 presbJ.te~t, 1 :~emi" · .•" a. l'I!CJ?!tazJOne·a 0 r~nzal e ~n a.: -~Q n\)n possq fare di più ·disse questo 
segua la morar~, !l'i' crodenZ(L in' 'DHJ;-clUn' . nart. e d!pen.ùen~~. ~ono w~pmta del C~· 1~6U~Q llU~~sta d~l ?ref~tto; produce l'suoi, l COI'(I,II.(Iio~IÌ :t1agistra.to alt ispcttòrd; non 
non la super8ttzione. • . . m un~. Questl edtih~ ~}oca\ l pos~\)llossse~e frllttt. ~er1, se. non ~ra.ll buon so.nso del la 1 potenda 10_ rtspondere. de! b\lOII ordine; .. ,te··. 

. . '• 1 · . . t ·. · loc<\tl sta. per l' eserct1!1o d1 un culto, s1a popol~?i!ooe eU BoUillargue.~, fertta . nella legrafate al prefetto, nv~ertendolo della 
. I.n queste pa1o e come m S)\1 esi esnt· ]ler tutt'altra destinazione. . $Ua)lbe_1tà, sarebbero scorpmte grav1 tur- sitcmr.lone.. . · . . '· 

tis~JlHI ~ brfcfhiuso lot.~r:opo ~o: ale~ge. , Se uri progéttò simile riuscisse a dlven· bolt)bze, sa~eb?e corso sangue. . . . •)U'Jsp~ttqr,e,tMegrafa, . . . . • . 
e~ uo e·, s~r.ers 1 ~1006 ·. 11 ~re. ?nY.a. :tar .legge in Fraucillo, sarebbe Ia legalir.- d:Hi slnm Fr:. M.·. eransJ recati ID « Sonr.a. ronilerst conto dei disordim di 

cattohcai·Silpers,ttzlo~e .1 '.dogmT; 1' ntl, la 'r.n.zione del furto nel modo pi[l atroce ed q~1el .comune, aprartén~nte al ~Il oarJtpne cni 'po,teya essere· causa, H .prefetto manda 
moralel Je usanze ertstJ~ne. . . iniquo, S11rebbe una. sl:id1t spavalda ed. ol· di, ~tmes, per 1~ett~rv} m:iestrt o !llaestr~ immediatamente gondarmi a cavallo ':il 
. Col l wsegnam13pt~ l~JCD egh a~r.à cura, traggìosa, gettata ìn taccia a tutto. H mon· la1c1 testè nom1?a~I' 10 luogo der Frat~ c~nlJ!lÌSSar,io cout~ale, una d!ììcina ?i poli· 

dt tar conosce~e .al figli delln I!'mncJa. ogn1 do cattolico. · . delle ~cuale C.r~~tt~n~ e ~elle Suore .dt; 7,tattl e d1 guardie campastn, ]ler l!li?Otre 
parte 1\ell•> s~JbJ.le · nmano,, me~o quanto E' molto probabile che il governo fr_an· San Gmsèppe, \V\ nstedentL da 28 anm! Còlla fort.a ttgti abitanti! di· Bouilhtrgues 
Pll~ fldueare l ammo loro gtavamle al ca.t· eese v.er q nanto ostile alla. C blesa. ed < Per a( tra, tenuto conto . degli animi ciò che la coscienza. lo!\1 vieta di· ac~· 
tohctsmo. . anii~o dei lacirJr.atori, si rifiuterà a seeon-. sov.raeccitati, era evidente che. quell'iuqua- cattaro. . 
M~ G~bl~t _istesso. U?D tar~erà ad accor· <lnre fi!J-o a questo punto. le u.uùacie dei Iificabile contegno avrebbe c11gionuto ener, « E' nuovamente la forza che s' ilùpiega. 

getst det tn•t1 fruttt dt tale msegnamento. . radicali. Se ad nna magg10mnr.a di depu- giche proteste da parte d'una popolazione contro i cattolici or pressi. · . · 
Egli .. vedrà, \1011\e iu altri p~esl, ere· , tati o senatori Iiberi pens~tori è fllCile de- fmmebonda, e quaudo giunsero i laiciz~a· . • Verso mer.1.òdì 11rrivanQ gli agenti del·, 

scergli attorno. una· gioventt) tiadca e svo- cretai:e l'abolir-ione del culto, IJ la cou· tori si videro donne e giovanotti acoer- 'l'autorità, e l' onest1~ popoll1zione H :a!Ìoo-· 
glia.ta, la quale per rum a.ver imparato a versione delle chiese in oflicine, botte- chiarne la vettura esprimendo \a propria glie con acclfi.UIIIZionì simpatiche. M.a essi. 
pensa~: al eia lo, solamente ra~zolerà nel ghe od osterie, non sarebbe poi tanto t'n-, iodigQaz\ouc. :-· Noi' non \i vogliamo, di· hanno ordine di aprirsi i\ passo a. q\ìa.lun· 
fango, cerc110do coll'abhrntimento di sen- cile al·goveruo esegnire ed ·ltpplica.re nm1 cea.no; !asciateci i nostri Frati ·e lo uostrfl .quo costo, e la. disciplina; esigè assoluta. 
S!tali pia.ceri, il soddisfacimento di quelle legge Msì la\lm e spudoratl\mente iùfl1.\l16. Snt1re,. e recate,'i altro7o ·ad insegua~e il obbedìen?.ll. 

n Si[ n or di Val~acifica 
R!CtJONTO D ( Gll/SE:f'I'E STRITAK . 

A' questi accenti l'uomo tacque e con 
am .. bè .le m&ni si copri il viso; stette cosi 
pensieroso lungo t.empo, da ultimo aster­
gendosl una lagrima dalle cil'(lia, prosegui; 

- Non ti mef!lvigliare, !Ilio gi~vane a­
mico, se mi ha BI>Tpreso e ?Omrllo~SO per. 
qualéhe momento la memoru:~, del passato,' 
l l cuore mi s'è intenerito e gonfiato· sl che 
fa d'uopo ch'io dia sfo~o ai sentimenti che 
vi' tumu\tua.no, e~però· t\ parlerò con quella. 
t~nerezza ·con cui non' ~urlai· mai ad altri. 
Tu hai •conosciuta ·la m1a aonst>rte, lJai mi· 
:rato tante. volte il suo dolce viso, hai udita 
la sna voce soave, tu ne conservi bene 
la tnemorìa: rna pure quello. cb.e hai Ve· 
duto, tu l'hai VAiluto con occb.iò infantile. 
Io salo al mondo conohbi i veri di lei 
pregi. 'l'u devi sapere <lhe io ebbi da gio. 
vanetto in su sempre dello strano. e singo. 
lare; ancor rR(lazzo io aveva le mie idee, 
le mie per;ruaswnl. Io stava sulle mie, nà 
mi affratellava gran fatto coi miei compa• 
gni, nè io di essi, ne essi si brigavano di 
me: quello che loro piaceva, a me 1!6mbrava 

&. _gg 

'vuoto affatto e nullo. Io mi era formato 
un mondo a. parte e ci stava bene, contento 
e beato. Mi ~acciavano di superQo e senza. 
,c.uar,e, eppure io aveva un cuore tenero,as· 
''saL Io uon poteva sopporlare la vista, non . 
solo· d'un uomo, ma neppure d'un animale 
che soffrisse; io partecipava dell'altrui do· 
!ore, e sentiva coinpas~ione di qualsifosse 
creatura paziente: passai deì momenti· in 
cui mi sentiva infelice, infinitamente infe· 
,~ièe. ~u\ ~io cuo~n gravitava, per cos~ dire, 
1\ pattre d t tutto t! mondo. Talora !Ili sen­
tiva tutto aseorto nello strano pensiero 
perchè son io al mondo? Oh se non vi 
fossi, s~ non fosse la terra, nop il sole, non 
le 8te!le, s~ non vi fos~e l'univer~o intiero! 

Da ·n l ti m o sentiva all~ggerirmi il cuore, 
ed un torrente ùì ltigrime m~ innondava le 
guancia. 

Coll'andar 'de!!li anni an1\ava cresu&ndo 
anche questa. m1a singolarità.\ o, diciamolo 
pure, questa malattia, ~el resto non ~aoto 
rara, m ala t ti a cui sl volentieri deride 
ljuella.turba dì sfaccendati egoisti, che .. sì 
rallegrano ·purohè ad e~si soli aia prop!zi!l. 
la sorte, i quali hanno bens\ nn me ed· a· 
spetto. di uomo; ma cuore .. umano not! ha !l riO 
in petto. Questa è quella m'llattla dalla. 
quale .spun!4 il fiore della plh ~oave po~si!f, 
g~rierata per nostr,é1 conforto nelle lagnme .. 
Oh, quante volte non ebbi a dire : El per· 
chè i! C1'eatore non -mi ha fatto poeta? 
Tutto si agitava .e mi ribolliva in p~tto, 
ma la bocca restava muta. · 

Venne il temp:> in cui si sente il desi­
derio d'una compagna, quando gli occhi 
senza pur volerlo · cercano il fiorente viso 
della donna. Fortunato chi trova riposo e 
ponforto ìn una tenera e fedele sposa. l Io 
ebbi bella opportunità di studiare le donne; 
frequentava m1s<1 che ~i dicevano buone, 

'1\· 

ed e~a. sempre ed ovunque il benvenuto; 
.tutti sapevano co!llpatire alle mie debolezze 
:ed alle mie singolm•itlt Ebbi opportunità 
di osservare la vita, e la vidi pr'CO bella; 
all'esterno tutto splendore; ma nell' interno 
tutto insano, tutto tarlato. Accade non di 
rado, specialmente ad un giovane, di giudi· 
c~re troppo precipitosamente; è pericoloso 
il ra(\are un giudizio in generale da pochi 
fatti osservati. lo non ispregìava e non. 
odiava il sesso femminile, come sovente mi 
si rinfacciava: però non poteva neppur 
farne gran stima. Io portava in cuore l'i­
magine di una donna ideata da me stesso 
secondo. i\ mio gusto e desiderio. Di quante 
donzelle io conobbi, neppure una le rasso­
migliava. Io' cercava molto e poco insieme. 
A me. n una importava di bellezza, dì dot­
trina; di nobiltà, e molto meno di ricchezze;. 
io andavo: in cerca d'un cuore.lJuro, nobile, 
fedele; d'un cuore che m'intendesse, che 
si rallegrasse con me e con me piangesse 
e che sapesse comp11tirmi benignamente. Io 
desidérava una donna la quale si ~ent!sse 
realmente felice ~otto al mod~sto mio tetto, 
che non ripensasse in segreto al bel mondo; 
ina donna che veramente, fossè nobile e ne' 
pensieri e nelle parole e·' nel fatti. Ognuno 
trovtl qualcosa chE! UQl\ .può digerire. Io 
compatisco a tutto, a tutte le miserie uma· 
ne, alla scempiaggirte _e ilnanao alla malva· 
gitA; ma non posso e non potrò mai per· 
donarla alla vilta, ed alle s11e figlie, la 
bugia e l' ipncrlsia. Q1.1anto non mi sono 
sforzato ad usar con esse. un po' di umana 
pazienza l ma fu tutto inutile, questo mio 

. odio oarlrà meco nella tomba. 
) Dopo le ultime parole che il signor di 
i Va\ pacifica proferiva con insolita vivacità. 

l e con una specie tli santo sdegno, tacque 
per un poco; parava che gli si fossero ri· 

svegliate delle memorie punto gradite ; 
quiAdi continuò con l'ordinario accento : 

- Sl, io mi augurava una tal sposa, e 
tale la trovai, e . ne sieno grazifl .a O io ! . 
R~dovano, tu set !lncora giovane, e non · 
sai che cosa sia una buona spo~a 1 Iddio 
voglia esaudire i miei voti, voti di un padre 
affettuoso, ed allora, ìu fine. della tua vita 
t~;~ pu.ra par!erai come ora parlo io. lo vissi ' 
g10rm beat\ al fianco della mia consorte, 
giorni irascorsi alli ! troppo presto. Le sue'! 
brame erano ancb.e le 'mie, il suo volere 
era il mio volere. 

Bella è !a vita d' un precettore, io non 
ne conosco. una migliore, tuttavia anch'essa. · 
ha i suOi alfa nn i, e lo saprai par esperienza. 
Qual bell' intento, qual nooile scopo l ma., 
insieme com'è arduo a conseguirsi ! L'uomo ' 
per quanto si sforzi e per quante lQdi vi 
riceva, pnre non è mai soddisfatto dì sè 
stesso. Gli sopraggiungono dtli momenti pa· 
nosi, le cure lo opprimono, la fronte gli sì ' 
rannuvola e gli cade il cuore - ma \lno 
aguardo amoroao della apòsà, un~ parola 
amio'l dalle di lei labbra gli rasserenano ·la ' 
fronte e la pace ritorna nel cuor~: - Oh:'.: 
spirito gentil~ c_h~, lìbara.to. ~al' corpo, leg·.· 
gero .ora trascorri per !,e regtoni della pace 
sam~1teroa, oh dolce 'mla, uompa.gna se pur· 
s~tttL I e mie parole, g.rdzie io t! rendo, ,gra­
zw dJ cuore l '!'u fo~t! la paue mia, il mio 
conforto, la mta fel!c1ta! una sola volta mi 
ha.i addolorato, quando desti l'addio estremo 
a me; l'addio a' tuoi cari ! · 

In quella s'udirono i passi delle due aue 
figlie; la pol'ta ltlggermente sì apri, ed· al 
loro apparire sulla soglia, un rag1po di viva 
gioia, orillò al padre negli occlll molli di 
lagrtme. 

( Contitm-.) . 



.... ··. ( iA.llora s'impegna la lotta in mezzo 
· ''ad 'alte vociferazioni; nasce una spavento .. 

volo confusione; va~ie pe~sone san calp~­
sta.te; ·parecchi ftmcmlh runa.oguno .feriti; 
il brigadiere di gendarmena . snuda la 
sciabola. Appena egli ha s~nainato il ferro, 
una grandine di ciottoF piOve sugli asso.: 
li tori. La forza è respmta colla. for?.a i glt 

· uomini si precipitano alla briglia dm ca •. 
"Vàlli; i carabinieri impugnano la rivoltella i 
è imminente una catastrofe; quando merce 
l'intervento de t sindaco e del Consiglio 
municipale, la folla, computata in duemila· 
persone, va mano mano calmandosi. Gli 
è in mezzo a questi prepamtivi che maestri 
e·· maestre laici ed òbbligatorii mettono 
finalmente il piede sulla soglia. di quolla 
scuola, ·dovutasi prendere d'assedio. . , 

.. c Il sig. Paride Germanelli,. per. altro, 
ha potuto sfogare il suo ,astio soltanto 
contro le Suore, che colla G,arderie ha?llo 
un •.160 alunna. Fu costretto a lascmre 

·intatto il locale occupato dai Frati,. loro 
dservato da una dona~ione in regola e. 
contro la qualo l'autoritario Germanelli 
vide infrangersi tutti:i suoi sforzi. Cosl, 
pel momento, le scuole .. della Repubblica 
l!,rancese a Bouillargnes sono situate, slle 
maschili che le femminili; in un . solo e 
medesimo locale ed i nuoTi maestri avranno 
tre alunni in tutto. 

~ Le. Suoré di S. Giuseppe furono rac· 
colte da persone caritatevoli che loro of­
fersero l' ospitali~à e la c~sa. i~ cui si A· 
tirarono scompama sotto 1 fion e sotto. Il· 
fogliame, in mezzo a cui la pietà pubblica 
pose questa iscrizione : Vivano le Suore l 
· c Tal è la esposizione ·dei fatti della. 
triste giornata. 

c La polizia o la genq11rmeri~ tornarono 
a Nimes a notte molto mnoltrata. 

« E' noto che la laicizzaz\onè fu bru· 
ta.ltnente impost:t a • dfspétto .del sindaco 
d! Bouillargues e del's11o consiglio muni~ 
cipale. ~ · 

-------·---~-

·NOSTRA CORRISPONDENZA , ' ' ' .. 

Genova, 4 fèbbraio 

Morte di Ìm s~oerdòto'- Gli eseroentl dei oomùnl 
··annessi ..:. ~lonumento a v .. E. - AMora degli. 
· arrestati per l'attentato al monumento di V. E. 

- Medaglie ai benemeriti 1lella salute pubblica 
- Il cav. De Vltry -- Il tenente generale De 

.. Sonna• -' Bollettino 'Ufficiale - Causa impor­
tante·-.Nomina- Corte d'Assisie -.Furti.,­
Nuovo ufficio telegrafico - N nova società eatto· 
tolioa - Il deputato' Sbarbaro. 

:··E' morto dopo lunga malattia e munito 
di tutti i conforti della nostra Heligione il 
Hev. Benedetto V allelioua lìettore di Quezzi. 
Questo zelant~ sacerdot~ era teue!issimo pel 
bene dei suot parrocch1am da cui era amato 
come• u·n vero ·amico, un affettuoso, pad~e, 
e asHai amante del!!! sua chiesa di cui ral­
'deggiò i t•e'stauri rid11ceudola èlegau.tiHsima. 
· Ai fuòimili çhe. gli si celebrarono nella· 

chiesa· parrocchiale di Qué'zzi una folla im­
·mensa ~i accorsé onde dare un ·ultimo· tt'i· 
· buto ·di affetto al Rev. loro Rettort•, cosi 
prestamente rapii<> al loro affett,,, - Dio 
l'abbia in pace. . 

x 
Fuori la cintn daziaria gli esercenti chiu­

sero tutti i negozi stante l'aumento troppo 
forte .del dazio couutno.· l!'igur~tevi che bi­
sogna colà pa~ara' l~ . me~ca ·più cara di 
·qiÌel che non s1 paglll t n Clttò .. 

late ed emendate dalle Giunto circomlariali. 
Sicché so.persone meritevoli furono trnecn· 
rate o alt1e furono non equamente rimeri­
t.tte, la tesponsubilil:ì. nou ne risnle alla 
Giunta contmle e t .. nto meno al mintstoro. • 

Se dunque là Rass~gna dico il vero, la. 
colpa sarebbe della nostra Giunta per cui. 
l'ingiustizia comnìesl!a nella distribuzione 
dei premi anzidetti sarebbe ancorn maggiore. 
lll infatti chi mai poteva sapere meglio 
della Giunta ohi s'era reso hencnnerito 
Mila dolorosa invasione oholerica del 1881-
18851 

x 
E' morto il cav. De Vitry Du·cttoro della 

compagnia del gas della nost.r11 città. -
Apparfeneva alli\ ijQuola dei libf!Tì pwsa t.;ri, 
e l'accompagnaménto'della·sli~ Slllmll ali. ul-
tima ai mora fu pur~mente ,ClVIlr., , 

x 
Il terienhl'gèiìcràlé De Sonn~z cioruau'dlinte 

del corpo d!eseraito.a.cPi!!cenzll ~u fil '<!~nova! 
l'altro giorno: per 1Spe1.10f:\l\f9 1 . Reggimenti 
qui di guarnigione. ; "l 

x 
Il Bollettino U ffi.ciali rèca: . . 
Dell'Itala presidente del •rribunale di 

Pordenone, tms\ocato 11 Suona·; Cocito p re· 
sidente del Tribunale di Sarsatia trsslocato 
a Saluzzo; Hichard Uditore .Giudiziario 11 
busa promosso aggiunto giudiziario al Tri-
bunale di G~oova. · 

x 
Ieri e oggi alla terza ~:lezione della noBtra 

Corte di Appèllo, presieduta ~al C01um. Sil­
vestd, si discusse, in sede di rinvio, Uni\ 
causa. importanti•sima l_lelll\ quale . fecero 
udire la loro olortuenza gh ex mmtstrl Ma n· 
cini e Zanardelli. 

Durante tutta la discuesioue della cnuèa 
il salond delle Corte. era lettèt·almeute sti· 
palo da folla avida di sentire la parola dei 
due ex ntioiatri. 

x 
11 m\T. Don1~nico Martemucoi integ~r:rimo 

consigliere della nosù:a Oo1'te .d'App~llò è 
1!tnto no.minato uvvooato enll'lale dJ ae-
conda cl~ssé à Palermo. ' 

',x: 
Nei dì scor~i ebbe luogo•all!l nostra.Cort~ 

d'Assise iL processo . contro que,l.tal BMct 
Ricevitore principale della nostra Dogauu 
resosi reo di sottrazioni. di denaro. 

La .. Oorte c'o11daonò: il J;lacci a due inni 
di' 'carcere coniputàto , ll ~iilierto;· ali& speae 
e all'indennità. · 

x 
NF-lle due riviere, . 
I furti Bi sùocedono éon un cresceùdo 'apa: 

ventoso, tralascio di raccontar vi dei .nume­
rosissimi furti che tutto giorno avvengòqo 
io Genova perchè di pochissima importanza 
pe1 vostri lettori, - Voglio• però accennàrvi 
quello avvenuto a Laigueglia ·Che dimostra, 
cii quant11 audacia. aia capace cert~ 
gente. 

Alla stazione di questo paese, mentre 
molte persone sta.vl\no attendendo il treno 
ed un signore ·era tutto intento nel trovare 
posto ai due suoi figholetti, un . giovan~tto 
di aspetto .stoistro gl1 st parò dtnnanz1'1m 
pedend<!gli il passo. Allora il sil(nore cercò 
eli farst largo c~ Ila' forza e VI rtuscl ; ma 
I'!i.ltro nel ritll'ttrsl tash(> lestamente la .sac­
coccia dell'abitò ove il aignore teMla il 
portafoglio. contenent~ qualche valore .e si 
die.dede p01 a prempttosa fuga; nè finora 
fu possibile arreijtare questo furfante. 

x 
·'Molte. gu~rdie e· .cara.binie~i passeggiano 

per le v1e onde gh esercentt non vengano 
ad eccessi contro gli app11ltatori del dazio. , 

Io mi auguro che pres~o abbia termine 
~uesto ·statò di cuse, il quale daunegghnia .. 
1 appaltatore del dazio, che gli esercenti. e. 

Nel·Com11ne di ~asone, hiduetriale e 1~­
bQrioso vaese, f\1 ina]lgurato un utlìcio te­
legrafico; .i pdmi djsp~cci .scambiati furono 
quelli fra il sindaco di Genova e quello di 
l\IIai!OliB. . : 

più di tutti il povero popolo. . 

x 
E'. arrivato nella nostra uittà l'architetto 

; milanese sig. Arrigoqi incarjcato d.al aiguo~ 
Barzagl:)i di mettere a po,stq tutt1 1 pezz1 d. i 
granito . che devono formt~re la base del 
monùoicnto al Gran Re, il quale come vi· 
di sai S\)f.g~rà sulla piaz~a .Corvottò. , · 

x 
)il gjacchè vi parlq del 0\0UnlÌJel!to l\ V .. E. 

:., Ti dirò che i~Jri sono ~tati posti in lib.~rtà' 
quei ~uanfgiovàn. otti imputati. dell'attent1,1to 
al monumento ates.so, ,,v i scrissi gi>\ il loro 

• nome 6 .vi aiedi anche q\Ialcbe ragguaglio 
delta' loro vita, J)On ho' quitidi !la. aggiungervi 
altro. Essi eoffersero 18 giorni di carcete 
preventivo. 

Vi ho. già scr_itto .che la. dietribtlzione 
delle medaglie · a t bene m eri h . della saiu~e 
pubblica diedt luogo .a .Jamentt e r~cnml· 
nazioni. La Ra~s~gna Cl fa Stl~ere c~u. ~ 11 
governo centrale nominò una Uom1mastone, 
Ja quale a base delle sue deliberazioni ha 
preso quelle dalle Giunte comunali c~ ntrol· 

x 
·A. Barg!\gli fu istituita una, nuova società 

CH ttolica. · · · · · 
Agli iscr.itti alla novélla società io mimdq 

dal profondo de, l ~~ore un .. saluto, un ~v­
TiVR e una p~rola d llJCoragglamento a pro­
seguire 'Della ·:via. iùtraprèsa .. Qttesta via. è 
quella del ben~ .e p~r percòrrerla è. a:u~po 
suttosttll'e 11 dlsptuCijrJ, n ,contrarietà !Dfim~e, 
m ti. tutto bisogn11 .superare, tutto. abb>1tt~re 
pur ùi' prqcedere nella buona via: Oggid:jlai• 
che Ja•.mussoner1a tende anche di spandere 
i suo.i :poryèrsi disegùi nei paesi di monta· 
gua qt)'1l. rinìèdiq miglio~e eh~ éontrupòàe 

·.ad. èssa •. Società· iijpirate ai santi principi 
di Religione? Q h, si di 'q~~ste società cat: 
tòlioh~.·,le 9coorrerebbe uua per parrocchia, 
allora. si che ne.avreblle gran beQe, ,e, quel~ 
l'idt;!l. infernale .che. è la .massoneria de­
ll'ebbe rfcacciare la testa ael suo guscio 
per non esporla mai più a!la. luoe del sole. 

Avanti dunque e. corPgglO !l 

x 
A l:lavooa una Dittil di .Commercio ha 

n1esso alla pubblica subasta alcnni mobili 
eli proprietà del neo deputato. Sbarbaro. A 
quanto ·fare que&ti non se ne da per intoso, 
pensa a giornale, alla politiç~ ..... e . QIIBtlll 

x 
Per finire. Bestiolini al quale è morta la 

suocern, {o. incidere snlla aUt\ to1riba qtl~sto 
eplt,ltlìo: · 

Ella noli voleva clte la mia felicità, e la 
Stia mort~ lo lta provato. 

N Eli! O. 

Fuue..-ale a.Ua Si>ilth•a. 

Sabato mattina nella oappellal:listina ebbe 
luogq il solenne funerale per l'anima del 
l:lommo Pò~tefice Pio IX. Celebrò la Messa 
il co.rdin.al l:laccooi decano dd ::;, CollPgio. 
Il t{anto Padre Leone Xlii !111 dato I'aaso­
luzion~. 

Assistevano alla Stlcra funzione gli E.mi 
onrdinnli presenti in Cut•ia, i membri· del­
l'aristocr!)z\a; romana, il ·corpo diplomatico 

·accreditato presso la. S. l:led~ .e, un g'mu nu-
~~r~ ~i distinti pèr!lonaggi laici ed eccle-
stastlm. · · · .. 

Nuovi ca..-dinali. 
Telegr•faoo da R~mn al Gaulois e noi 

riferiamo sotto riserva, oho . nel, prossimo 
Illesa snmnno creati Oardio~li i seguenti 
prelati: 

Mons. Fosì;bi Arcivescoro di Perugia­
Moos, Theodoli maggiordomo, Moos. Mac. 
chi maestro deUe cereirionie, ~ions . .Masella 
già nunzio a I;iilbOnA, · . · 

l nunzi di Parigi, M•ldricl, .Vieona e Li­
sbonl\ Slire'bbèro' creati cardinali nel pros­
simo· .giugno. 

'i..~o~. salute ciel Pal'a• 

Leggi11mo nella Voce· della. Verità: 
Dopo quah:he giorno di silenzio, già si 

ricomincin, non sappiamo precisamoute con 
quale p~ryerso inteuòimenl'o, li spargere 
f11lse notJz1e sulla salute del l:lanto Padre. 
Ieri era la Libertà che pal'lava eli aveni• 
menti, di sincopi, di allarmi destati in va: 
ti011no. Fqrtunatamentr, "tutto questo r'ac· 
conto dalla prima all'ultima pt\tola. non è 
che una pu,ra invet\Zione, senza il più pie· 
colo fondamento di, verit!}. Ma come quali­
ficare l' indegno· procedere di chi si preude 
il brutto gioco d1 ·foggiare situi li menzogne, 
e di quei ·giornali che si prestano a diffon­
derle 1 · 

----·-
Notizie diverse 

Nella. seduta di B11bato alla Camera fu­
rimo STOlto alcune interpellanze di pOCO 
co:~to. 

. - .l:lab~to sera si riunl hl giunta gene· 
mie del bilancio. Erano preseùti alla seduta 
anche i ministri Depreti11, Magliani, Genalà, 
Ricotti e Grimaldi. · 

l ·ministri della guerra e della niarina 
diedero sòhiarimenti ci11Jn le ~pese future 
dei loro rispettivi ministeri. , 

Genala. ammise che Tennero spesi 52 mi­
lioni per.le fer.roTie como diHse Giolitti 
seuza autoriz~azione d~ì Parlamento. Anzi' 
aggiunse che quei milioni a1nmontavano .a 
setta n tnott0, 

Depretis, promise che impedirebbe ·per 
l'anenire altre spese straordinarie, oppo­
nendosi alle. correnti parlament»ri. 

lodi i ministri si ritirarono e la Cotnmis~ 
siona continuò nei suoi lavori.. :" ···' ' 

·t,u_zzatti espo~e !e condizioni monet~~hi'm;' 
qU!\IJ lODO graVISSime; . "" ' l,,, 

V~cchelli difese le prev1sioni di Mhgli'Jbi 
mentre di Rudini, Sonnino, Mttssi é 8imo: 
!JÌliiÌ ~/mostrarono di quelle previsioni la 
ID SUSSIStenza. 

Venne presentato ùo ordine del giorno 
firmato Lacav~, di Rudioi, de R~nzis, Pie: 
bano, Giolitti, Nervo, BraQèa e altri, il 
quple era cosi concepito: 

c f,a Commissione, viste le condizioni del 
bi,lauoio e lu Oirooluzìone ca>'tacea; vista la 
diffiJoltà a~ aumentare le .imposte; Tista la 
neoe&sità d1. f1·enare le spese, invita il Go­
verno a moditicare l' indirizzo finanziario e 
a contenN'H rigorosamente .. le spese ·nei Ji. 
miti dello. staoz.iamento del bilancio. " 

:Riispoli prcsevtò quest'altro. ordine del 
IPOI'DO : ' ' 

.. La Commissiono, riconoscendo la neces· 
sità di frenare le spese e di sistemare la 
circolazione· cartacea, :si astien~ ,da OI(Ui 
giudizio .politico,. questo ris~trvatido aJla·Ca­
méra.• 

L'ordine t}ol giorno Lacilvn. e altri ot­
tenne 16. voti contro ·w; però, conosciutosi 
l'esito della votazione, il presidente r.,apot•ta, 
che si era astenuto' dal vottu•e, dlchi.arò che 
votava contro, accottando l'ordine del giorno 
Ruspoli. 

Questo venne quindi a·pprovato alla mag. 
gioranza di un voto, che fu il voto del pre­
sidente. · 

Questa vot11~ione ha d"to !Ùogo a molti 
co!Dmenti. 

_::\a relazione dell'onorevole Branca 
sull'omoibui finanziario, approvata ieri dalla 

. commisaiope, reHpioge il rimaneggiamento 
ùells tass~ di n·gistro e ho l!,, o· propone 
qut1ttro milioni di economio chi apphcMsi 
non alla riduzione dalle spese normah, ma 
ai nuovi stanziamenti. · 

- l Ministeri ·della guert'll o delle fi. 
· uanze &tabilirono di .dicliit~raro servizio m!• 
litare di ·prima categoria quello dello gunr· 
die di finanza, allo scopo di :Completare 
l'effettivo delle guardie e di rnfforzarc la 
dieci p li un. 

- Il contingente di tmppn di prima ca­
tegol'ia per l'nono 1866. vu,Inll l\ss11t0 a .Sll 
mila nomiui, di cui 17,000 oou f~rma ridot. 
ta a due anni. 

- Al .Ministero 1ll . agt•ic<Jitur,\ è comin· 
ciata la distribuzione di . 300,000 pi11ntioe 
di viti resistenti alla 'flloaseri4~ 

---~~---·-··-·--~---

Roma:._ L cvli~gi~:milit~~e di ltotna 
è ~coppiato il morlil.ilo. .. ·. · 

Un ulnnllo dd quatto corso, J.'Audisio, è 
morto oggi. . · . · 

Altri sei o setto giovani sùnÒ.atati colpiti. 
. 11 geueralo mtJdtt;u ha Tlsituto 'li collegio, 

e si ò messo th .accordo colla Dp·lo~iooe per 
adottare la più eflica<li ihlsure, 4f!ìnòhè si 
possa impedire la din:uaiono del ÌI!IIle. · 

Genova - Gli .eredi di quel Gia­
c,ovJob, ucciso l'uuno scoreo ll<li' tumulti 
promossi· d~gli .ant.t-clel'iculi ·io occt\stouo di 
un pellegrllluggJU, aveva o o promossa· causa 
tliVlle per ott~nera un iodimntzzo dei danrii. 
La.Oorte d'Appello di Genova· respinse l~ 
domanda, g1url~eando però oh e una p11rte· d1 
essa sarebbe proponib1le in altra sede allo 
scopo di riaprire ti processo .. pen~le , e i-
stauraré un nuovo g1udiz1o CIVIIt•. .. , , 

Livorno ..,.. Finalment~, ntteso, a­
nelato da tutti gli uomini di cu•tr"'lll Cot:te 
d'Appello di. Lucca. ha emautlto seuten1.u 
che. proscioglie il ·p; B'ruzi:~. o lo IDO.n11che 
da tutte le turpi o lufumJ' ~ccu~ò Ìoro ad; 
debitt~te dalla Rtam'ptl ienduta alle se'tte. · 

Fmalmente! 11nco io questo fatto l'in •. 
nooenza ha trionfato, l11 pBrtidUI.:massoDICI\ 
venntJ sfolgor~taln~Ì!te sm~sohéi·llta! :; . . :' 

l! solo Oas.ni, il se1·vo indegno d~l P. 
Br}lzz.a, .di .cui il povoro prete fu vit!ima, 
1111 solo è mtato 1nnRllZI ~tllo ,Asstse d1 Li­
vo,rno per r,tspondure. ùei ~ìù s 1zzi ed injqni 
dehttll ·L~ e solo paro!. " · 

Ed ora :quale·dov,·ebbe essere il :compito· 
della •stampa liberale? . ., .. 

Hitirar'e oneàtameltte tutte la infami !IC· 
cuse; lo indegne coutuiDc•liuJ~ncitlte J'est~le 
scorsa contro un· p•)Vow vatichio,· uu uònio 
n~ll', imposs1bil•tà '<li diferid'ersi. · · 

i.~ t:ù~iS: ~!l.': 

Uu' altr~ infami n •ta .. por:es6erc cpmmessa 
in danno della in.fc·liuè: Pol011ia. . , . · 

Sì annunzia da L'ietroburgo che pel' i 
sudditi' polacchi ·~erril d''ill' i,\'nanzì rri'utato 
il diritto. di suco:'sliuuo nel, s~nso . ch.e i 
beni stabili poss!luo' veuit· possetluti sdltsnto 
dal figlio .del tt·sl!\tore, meutrc.gli altri eredi, 
dovranno ve.ud~r · t11li im;nvbili.ad altri sud­
diti' russi non di Iwzione polacca entro sei 
mesi dopo che Terrà ~ loro aggiudicata la 
eredità. 

..,... Si legge nel 'Paix: 
"' Il gov~rnò 1 mòsil<ivitli' sì' loccupn ·a russi-. 

fioat·e le provfnéio • tMebche i!el' Baltico. lj~ 
nobiltà del'gnverun ''d'i"Ou'rla'ndia ba iòTio.to 
un. indidzzo allo Ozar contro la pers~cuzione 
religio~a dell'elemento [Jròtestante e contro 
gl' intr.igbi' dei fuitziouari, i quali non ten­
gono verun conto dei .'!noi dir1tti storici. 

» Lo Czar ha rifiutato di ricevere l'indi­
rizzo ed ha fatto dichiarare alia nobiltà di 
Curlandia che i diritti storici d'·una llro­
tincia dovevano cedere il Pll•So a!P illteresse 
dell'impero. In conseguenza, dopo i 'polae­
chi, i tedeséht si vedono oggetto di provve­
dimenti, :diretti a privhrli della lorò uaho­
nalità, in forz~; deJJ'·r,s!lini!a che ogni end­
dito dell' imperatore di ·Russia deve e~sere 
ru~so ~d orto.dosso. ~ · · 

. Gé:rfA(l.~:ii.a. . 
Fra giorni compal'irà. nel .. Reichsanteiger. 

un decreto, in forza del quale tutto le pro­
prietà del polacco c•JntP. Luhriènski, espulso 
dalla 'Prussii<, snrnnno cou.Ìisc~tè. . . 

'l:li faranno 500 lotti di 5000 IÌltt"chi òin­
scuno e verrànuo distribuiti alle famiglie. 
operaie, le· quali avr:\Uno di m >str~tt~ f~deltil 
ed tìttaQcamento n'Il' imperatore. 

Uu consimile provvotlimento vnrrà preso 
coutr(l le proprietà di altri ricchi pl>laccbi' 
espulsi. dlllb Prussia. · · · 

1. 
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Svizzera., 

Nella città di Zurigo, ,proteltante pel' eo· 
celleoza, ebbe, luogo, una bellis11ima e con­
solante festll cattolba, ci•>è l' inaugurazione, 
e 111 benedizione della nuova bandi~ra de­
gli studenti cattolici. 

AssistevAno alla cerimonia numerose rap• 
presentanze, fra cui alcune cattoliche tede­
sche. 

La sfilata dell' immen$o corteo ilbbe 
luogo in pieno ordine in mezzo al generale, 
entusiasmo. 

J,a benedizion'e della bandiera ebbe luogo 
nella chiesa cattolica di Zurigo. 

Dla .. to Sacro 

Martedì 9 Febbraio - s. Paolìno Pa• 
triarca e s. Apollonia. 

NICOMEDE BIANCHI 
LA MORTE DI UN SENATORE CONVERTITO 

(Nostre inforìnalioni.) 

. Ù rinomato storico serÌatore Nicomede 
Bianchi è morto iori in, Torino confortato 
di assistenza religiosa e del san ti Sacra-
menti . 

Ohi conosco le opere storiche di· questo 
scrittore, che fu non solo ligio alla rivò· 

.Francia. . . lu~ione italiana, ma ne fu strumento e .coo• 
Fu arrestato certo Giorgio Dubois <l'anni peratore, sa con quanta pitnialità. egli gin­

trenta, ~'appreeenlante di _u.n~ f11bbrica di dicasse degli avvenimenti. politico religiosi 
c(lnoimi artilioiali, come assasaino del pre· dell'Italia. contemporanea. . 
fatto Barrllme. . N11to in Reggio Emilia)l 20 settembre 

Lo denunziò un agricoltore n cui egli 18181 studiò medicina e per munificenza 
avrebbe detto, in un' oateri11 di Pontoise, del anca dì Modena andò a Vienna a per-
pochi giorni annti il delitto: fezionarsi nelle discipline d' Esculapio. 

Il f d Il' E · h d , · t Il 1!:!48 lo trovò preparato allo insurre-
- P,rt· etti! e · ore·· 11 anneggla 0 zioui e chiamato a far part~ del governo 

me e la mia famiglia; io gli farò il colpo provvisorio, abbandonò la medicina per la 
del faFJIIolf!llo l , più comoda parte di politico, .. 

~i ricorderà che il, signor Barr0me fu tro·, 
Tllto giacente presso '" ferrovia appunto Amò la storia, e di venne professore in 
cogli occbi bendati. ginnasi ,e licei e fu anche segretario ge-

nerale ~el ministro Natoli, quando questi 
Pochi giorni dopo il niisfattto, Dubois llopraintendeva all' istruzione pubblici+. 

an~b~e detto,llp' agr!~oltore: IJe sue pubblica~ioni storiche ,.gli val-
- Se tu par.h gu,aJ. . sero più tardi il posto di Sopraintendente 
l contra.seego,'.del.l .arres,tato cormpondono generale de&" li Archi vi Piemontesi, e qua­

con q~ell1 dell mdlVIdrw .che la sera del ! sto posto gh giovò sin.,.olarmeute a com­
fatto fu veduto a Mantes (e. non Nantes) ' porre la storia della diplomazia europea 
uscire rapidamente dalla staz,lone per una la storia della monarch111 piemontese ed 
porta che non era quella d' uscita. altre pubblicazioni storico-politiche che 

Dnbois abitava iu un albergo di Parigi ebbero fortuna in questo ultilno decennio. 
in compagnia di una cocotte. Una settimana Il Bianchi però non era nn grande ~to­
dopo cambiò domicilio dando falso il nuoTo rico. Maucalll di quelle qualità per cui 
indirizzo: la storia è i magi ne e racconto , della 

Nega assolutamente di essere reo del mi- s~cie~à ~he fu, .e ~on. narrazione di , fatti 
•fatto eil anche la 1ua compagna lo nega. giUdicati con cnten d1 parte. 

Questa venne posta in Hbe•·tà. Era stato assessore per qùattro anni del-
. ...;.._ l'istruzione pubblica in Torino, e pur 

troppo· fn un brutto periodo per l' ammi­
nistrazione scolastica. A lui si deve l' abo­
lir.ione del catechismo nelle scuole,' e la 

Cose di· Casa a Variata 
restrinzione d'ogni insegnamento religioso. 

• · Furto , Serviva la framassoueria, quantunque 
Sere sono, venne perpetrato a Ciconrcco l non vi. appart.enes~e .. E~ li almeno assieu­

un audace furto in danno di certo s11cchi !ava. d.I essersi ~~~~ ascutto ad alcuna setta 
rivenditore di priTative e di generi alimen- ureMhgi?

1
9a.B.0 pohl.Itlca. t'to t b 

tari. , , .. a 1 . mnc 1 a v eva sor 1 n a ura nona 
Alcuni ladri finora ignoti approfittando e Dw gh aveva accordato u.ua ~ccell~nt.e 

di una notte fredda e burrascosa praticarono compagna, la quale tenne VIVO 1U hu Il 
. senttmento della fede. un buco nel muro della bottega del Sassi , . . 

verso la strada ed introdotti~i nella bo,ttega Portava al. collo !JO eroCifis~o. ~onato~h 
o t rono via uscendo dall!l porta formaggi da SUi!- moghe, ~ mvocava l III~,o della 

P. r a • . , .· '. • . , ' PtoHtdenza ogm qua) volta s' aecmgeva a 
s1gan_ ed altn genell pel falore .d1 _mrc_a qualche lavoro. Teneva in Cttsa sua l' ima-
500 hre. In t~tte quest? ~pe~azlOm. cl mi: g_ine del Redentore e dell'Ecce homo. 
se(o tanta ab1htà e delicatezza che Il Sassi Erano la sua scuola nei tristi giorni del 
il quale dormiva proprio nella stanz11 sopra dolore. 
1R bottega, non si accorse di nulla. Caduto gravemente ammalato si con-

Per un ufftoio telegraftoo fessò spontaneamente e ricevette con esem-
. · plare pietà il SS. Viutico. Nè suoi ultimi 

A Mortegliano si atanno occnpàndo per gio~ni diceva: "' Non sono degno che Id­
l'attivazione ,di un ufficio telègràfir.ò. A sol- dio mi usi tanta misericordia. Io non l' ào 
levare H comune, almeno in parte, dalle servito, non l' ho amato, e Egli ora mi 
spese d'impianto,' i privati Mncorrono con conforta di tanta calma e rassegU!IZÌone. • 
delle offe1·te. Le 1omme fino.rà rfiècolte am- Un .suo nipote parroco a Reggio Emi-
montano a L. 700 circa, · lia, lo ttsslstette insieme a due altri sacer-

A11ooiazione agraria f~bdana 
11 bilsnGio, 1885 dj,.qu~sta 1\&&,oci~zioue ai 

chiuse con questi estl'e.mi: .1\it~yo,L. 13278,08; 
passivo lire 8687,71. Ri111ane'l~a. al, l, gen­
naio 1886 lire '!59Q.3,7., 

Pel 1886 si presenterebbe l'at~ivo io lire. 
12560,37, il passivo in lire 11106, - con: 
un civnnzo come fo11do per. eventuali spese 
di lire 1460,37. 

L'adunanza. ,generl'le, <lell'assoma~ione è 
indetta per il giorno 6 marzo. p. v. 

Morto 
Il povero Antonio Della Bianca. manovale 

alla stazione, che, come narrammo, •eniva 
rttr.colto ferito esanime iu piazz~ d'armi, e 
portato all'ospitfile,. è morto ieri a sera 
sonza aver p,otuto prouunziare una parol1\ 
nola. Continua dunque a regnare il più pro· 
fondo mistero su questo aanguin'oso fatto. 

Il Della Bianca lascia la moglie incinta 
e tre orfanelli. 

Aumento di rappresentanza 
La Giunta municipale di ,Pordenone con· 

statato cbe per 5 auni consecutivi la pupo· 
l11zione di quel Comune risultò superiore ai 
lO mila abitanti, in oasequeoza allo dispo­
sizioni d1 legge ha fatta domanda perchè 
la rappresentanza amministrativa venga au­
mentat .. , portando a 30 il numero dei con· 
siglieri comunali. 

doti amici .del Bianchi, fino 11gli estremi 
momentf' iì' gli chiuse gli occhi in pace. 

Nicome.de Bianchi è morto cristiana­
me::~te, riparando con solenne esempio di 
pietà ai um.li esempi dati con scritti non 
giusti verso la Chiesa.. · 

Glorifichiamo Iddio che permette cotali 
edificanti esempi a' di nostri, in cui pel 
rispetto umano si sacrifica la coscienza e 
l1 eterna salute. 

, Sta.mane, lunedì 8 febbrai•), vennero rese 
al defunto solennissime •moranze funebri. 
Il cadavere, dopo l'assoluzione . religiosa, 
fu condotto a Reggio, dore per cura di 
quel Mnnicipio gli saranno rinnovati gli 
onori e data commovente sepoltura. 

B. 

·IL PADRE DENZA 

Ci scrivono da Torino, 7 febbraio: 
. « .L' illustre . Padre Danza, barnabita, 

gloria. delle scienze astronomiche italiane, 
è stato colpito da un insulto apoplettico 
l'altra sera, mentre nel salone de Club 
Alpino si accingeva a fare una brillante 
couferenza sul Monte Bianco. 

~ Traspm·tato nel convento dei PP. Bar­
nabiti a S. Dalmazzo fu posto a letto. I 
medici· trovarono il caso assai grave e non 
senza pericolo. 

« Oggi, alle ore 4, si notava un miglio­
ramento. Il braccio e la gamba destra 
sono paralizzati, la parola non ha libera. 

« Il doloroso caso h& commosso tutta 
la cittadinanr.a, perchè il Padre Denr,a, è 
amato da tutti seor.a distinzione di partito. 
Il Re ha. fatto chiedere nuove per iiispail­
cio; eosl hanno fatto parecchie celebrità 
scientifiche forestiere. 

u Il Olub Alpino pubbliett due volta al 
giorno il bollettino. 

u Vi manderò notizie. • 
v. 

CROCE E DES-DORIDES 

Un tal Croce, giornalista italiano, con· 
dannato per grav,e . reato· in contumacia, 
esulò tempo addietro in Francia. 
· Uomo al corrente di parecchie lingue e 

degli affari di diversi Stati1 avendo egli 
·dimorato moltò tempo ancne nei paesi 
Balcani, potè, sotto mentito nome, essere 
applicato al Ministero degli esteri francese, 
dove parecchi documenti passavano, natu­
ralmente sotto i ~uoi occhi. 

Dal Quai d' Orsay egli corrispondeva 
al giornale romano La Tribuna ed !\Itri. 
In tale occasione potò per il primo accen~ 
nare il ~rave fatto dei documenti e dise­
gni e pl!lni delle nostre fortificazioni e 
delle nostre corazzate, e che diede ori~ine 
al famoso processo Des-Dori d es Veccht. 

In base però alla sentenza .del tribunale 
di Genova, il Governo italiano chied~:va 
ed . otteneva, verso la metà del passato ot­
tobre, l' estradizione del Croce1 il quale, 

, non 'da pochi ma molti giorn1, si trova 
degente nelle carceri di S. Andrea di Ge­
nova. 

Siccome l' istruttoria. del processo Vec­
chi- Des·Dorides non era riuscita a stabilire 
la prov~ del Governo a cui Des-Dorides 
avrebbe tr11smesso le carte dei fratelli 
Vecchi, la rìvolazione del Croce, addetto 
al Quai d' Orsay, ha gettato una nuova 
luce sopra il punto più oscuro di questo 
disgrPziato processo Yecchi-Des-Dorides 1 
È ciò che si dee chiarire. 

Preziosa scoperta. 
Il Vescovo greco scismatico di Nicome­

dia, mous. Bryeunios che è in voce di 
candidato a successore dell'attuale patriarca 
greco scismatico di Costantinopoli, ha 
scoperto testè nel convento di Terra Salit!J, 
presso il Patriarcato del Fana~ a Stal!lbul, 
uu manoscritto greco che ha. poi pubblicato. 
Questo manoscritto contiene la ~ Dottrina 
dei dodici A posto li • ed è opera che ri­
monta a S. Clemente, è citata dai Santi 
Padri ed erasi perduta. Oltre le preghiere, 
è quivi esposta la credenza cristiana sulla 
maggior parte dei misteri di vini. 

Ora avviene che la dottrina spiegata in 
qaesto manoscritto prezioso, è identica a 
quella insegnata. dalla Ohiesa cattolica, 
apostolica romana, e vi Hi dichiara fra le 
altre cose che il battesimo per infusione 
è tanto valido come quello per immersione. 

Malgrado questa nuova, autorevole te­
stimonianza, il Patriarcato greco non-unito 
prosegue a ribattozzaro per immersione i 
cristiani che hanno la sventura di abbrac­
ciare lo scisma. 

Ma l'impressione cagionata. da questa 
pubblicazione del manoscl'itto trovato dal 
Bryenuios è grande, e non potrà non re­
caro i suoi frutti naturali. 

l cospiratori assolti. 
Sabato sera la Corte d' assise di Roma 

assolse tutti gli accusati del reato .di 
cospirazione contr(l lo Stato, il eni proces­
so si svolgeva da alcuni giorni davanti 
al suo circolo straordinario. . ' , 

L'assoluzione fu accolta con alte gl'ida 
di gioia e con applausi dalla numerosa 
folla che assiepava il eosl detto tempio 
della giustizia. E questa folla tumultuante 
e plaudente seguì gl'imputati fino alle 
Carceri Nuove, ove dovevansi compiere le 
solite formalità burocratiche. 

La polizia sciolse la. dimostrazione non 
senza mcontraro resistenza, ma non ci fu 
alcun arresto. 
· Tutti i repubblicani di Roma e dei 
vicini paesi s' eran dato convegno al pa­
lazzo di giustir.ia, per applaudire o ..... 
fi,schiaro, a seconda della mttura della 
sentenzlt, 

La polizia che temeva assai gli effetti 
di una coudunna anche lieve, aveva preso 
colossali misure di precauzione. 

I lettori tengano presenti i seguenti 

due dati, il poi facciano gli opportuni 
commenti: 

l. La requisitoria produsse i documenti 
pii\ schiaccianti contro gli imputati. 

2. Gli imputati fecero le più esplicita 
dichiarazioni in favore della repubolica e 
gli stessi loro avvocati, non potendo 
negare la congiura, si limitarono a dire 
che non ci era reato, perchò la cospira­
zione non era ancora stata tradotti\ in 
atto. 

N o n ostauto tutto ciò, i giumti as­
solvono gl' itnputati. I ~iurati erano essi 
tutti repubblict\ni, o tutti o parte suscettivi . 
d'intimidazione V Uno solo dei giurati1 dopo l' assolur.ione corre ad abbracciare 1 
cospiratori; tna anche uno solo costituisce 
un bel caso negli annali giudiziari. Un 
giudice che assolve e poi abbraccia l'in-
quisito. · 

L' osito di questo processo ha costernato 
grandemente tutti gli amici dell' attuale 
ordine di cose; si teme che abbia per 
risultato d'incoraggiare sempre più ad 
agire gli affigliati alle sette sovversive. 

I telegrammi che giungono d1\ ogni 
parte d'Italia ai prosciolti od ai loro 
amici o circoli, dimostra.no che questo ,. 
incora,qgiamento il stato compreso in 
tutto il suo significato tl valore. 
--------·------

TELEGRAMMI 
Pal'igi 6 - A Saint·Quintin gli operai 

scioperanti costruirono barl'Ì<Jate nei sob­
borghi col selciato delle vie. 

Si fece una quarantina d'arresti,$i temono 
grandi cooflitti. 
, . Parigi 6. - Oggi il ministro del Porto­
gallò presentò 111 oonte ·e alla contetsa 'di 
Parigi le lettere del re è 'dalla regina di 
Portogallo chiedenti la mano della princi­
pessa Maria Amelia pel principe reale di 
Portogallo. 

Il conte e la contes&'L risposero immedia­
tllmente dando l'assenso; il matrimonio avrà 
luogo a Lisbona, la df\ta non è ancora fis· 
sata. 

Parigi 6. - Freycinet dichiarò in un 
colloquio con uu deputato della Sinistra 
radica!~, accenaudo alla prop~sta dell' es~ul. 
sione dei p'riuoipi cho il governo saprebbe 
predare esso stesso l' iui~iàtiva dei provve­
di menti che fossero necessari nell'interesse 
superiore della Repubblica, ma considera la 
proposta inoppurtnna, 

Alla Camera, discutendosi la proposta 
d'amnistia. 

Freycinet dice che il governo valsesi l'ar­
gamente del ,diritto di ,grazia pei reati PO• 
litici quando per quelli di diritto comune; 
e disposto alla clemenza ma tellendo conto 
della ragione di i:ltato. 

Soggiunge che l'amnistia è provvedimento 
eccezionale di cui non bisogna abusare. Do· 
maod11. la chi usura della discussione. Un 
voto contrario dimostrerebbe non esistere . 
fra la maggioranza e il governo la comu• 
nanza di idee uecessarie. 

Dopo replica di Milleraud viene respinto 
con voti 347 contro 116 il passaggio alla 
discussione degli articoli. · 

Madrid 7 - Nella provincia di Cuenca 
le ca v alletta devastarono 18000 ettari di 
terreno. 

Atene 7 - Dicesi che Glapstone intlirizzò 
alla Grecia conaigli amichevoli. 

La notizia cho i tnrohi abbiano insultato 
la bandiera greca a Costantinopoli destò 
qui grande irritazione;, il governo greco do­
mandò spiegazioni. 

L11 voce del Times .doll'evootuale abdica­
zione del Re è assolutamente infondata. 

La politica greca resta in varia bi!~; i tur­
chi concentl'ano numerose truppe alla fron­
tiera. 

LOTTO PUBBLICO 
Estraeioni del giorno 6. FebiÌraiQ. 1886 

VENEZIA 36 - 6 - 39 - 33 - 40 
BA!U 12- 5~- 53- 56- 19 
FIRENZE 9 - 6 - 90 - 52 -- 35 
MILANO 67- 8 - IO- 56 - 46 
NAPOLI 84- 6 - 78 ,..- 24- 45 
PALERMO 52-12-62- 8-56 
ROMA 70 - 65 - 53 -- 28 - 89 
TORINO 39 - 11 - 6\J - 81 - 35 

C!RL() MORO geretJte responsaMl11. 
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= DEPOSiti'- Milano - Rolll•," NapOli l ,.l 
:: [ifi'tfil!il'filll\ll\!ftffl1fifllflt!llll'll1Yi'illr.\i\ftlillffr!\'ifiYiìll~i'ftfitfn~ ~ 

l ~c:r: SUPPOSTE ANTIEIIlORROìDALI :~. ~·: 
- DEL DOTT. WEST ;; 'N! 

Rimedio SOVl'IUid oontl'o l' EMOllllOLDI • r ' --~~ 
1 ::5: IN Gl1!NE!RALE, 1' EMORROIDI F'LU11!NTI· i ;br 

MUCOSE, il PRUiliTO DELL'ANO, le CO· ~ l 
· fu!?_ t:.=_1d"~~:~x!;...!!~~~ ~';;';~~/:l ?> 

dsgli smmAlati, _ . · ~- 3: 
· Prezzo :L.:tre 3 alla Scatold: l 

l - SGonto ai Signori. l~a.rmaoieU. l> 'il 
l ~ ~ D&POSITÒ ~Fl L'ITALIA r ~ . 
L1J ~Farmacia F. OOMELLI in Udine. ol 

·- ~ ...... .-............ 
~iconosciute effioaois~ime contro le ;~tlamma,zioni ed irri: 

tazioni della. gola e del ·petto, più note sotto il nome di 
infreddature, raucedini, estinzione di voce,. catarro acuto o ·oro· 
nico, asma, tosse canina e' contro il grippa. · 

Queste Pa.stiglie, di un Sf!-pore pia.cevole, calman~ la tosse 
. e facilitano l'espettorazione.,.:Esse ·tengono luogo, !lÌ, decotti 
pettorali, e convengono a:lle: }lersone che vogliono · ourarsi 
continua.ndo ·i loro · a.ffari e viaggi. 

Le molte ttppr~vazioni di Medici distintissimi, cha ne 
prescrivono l'uso, i felici risultati del .loro_ impi~go e la voga 
ohe esse godono da più anni, attestano sufficientemente la. 
loTo superiorità, peT là quale ili.ve;rae t·icompense onorifiche 
sono state accordate. 

Per.- evitare --oonbraff'a:>lioni, imita­
zioni o · sostituzioni' esigere sem;rre 
nelle scatole. la firma'_ dell' autore, e 
l~~o qui. impressa. marca di fabbrica. 

Prezzo della scatola L. O. 6ò - doppia soatola .Lire UNA. 

SI venrlono in· Vittorio nl Laboratorio ·DE•STEJ.'ANI ed In tutto 
le Farmacie <lei Rogno c doll!Estoro. · 

DEPOSITO IN UDINE ALLE FARMACIE - Comelli, Commessalli, Fabris, 
Alessi, De Vmcensi, Biasioli, Girolami, De Candido,. Petracco .Chi.avrìs. l C:0 Ull\11111111111111\ 2 ~~ 

.: _VI~TORIO -FA~~CIA DE-STEFANI~ 

Il LAVORÌ:TORIOi_~ DA CHlE&A 1il r 
I . I)AS. 'fi(',-L·I·I·~·-· l.)E-STEFA'Ni · sottoscritti si pregiano di .partocitmre -alle spe~" -

(ANTIBRONCHITJ"ICHE)! co!Uposte ·di vegetali semplici· tabili 1rabbdcerie eù :al Rev. O l ero Diocesano ··che.' 
uel- suo lavoratorio, in 'VÌ!t del• Oristo, si esegÌli~c~·; 
qualsiasi lavoro per uso Chiesa, , como :•; canilelieri', " "' ' Vendita all' ingt·ossO' al Labo~ll.tt>rio· De·Steftmi \n VÌttr,rio, r•d in :0 DINE. -~ 
crocj~''tabelle•'d' altar~, reliquiari eèé.; e si fa pi:n;e: l , nelle farmacie COMELJ,l, ALE~$1, FAJ3RIS, OOMMJ~SSA'l'l o DE-CANDIDO 
qualunque riparazione ~ prèz~i éolÌvenientissimL 1 _ :." 1 , .-.. In _Cl V !DALE alla. farmaoià. I<': ·s'l'l'Wl LJ, ed in tutte le priml;rie,furma•,ie l 

FidliCiosi·. ~i vedèrsi ''ònorati di Còpiose conunis- 1, del.Regno al prezzo di; cent. '60 . ....;• L. 1,20 alla scatola. :lm:r.r, · · . 

Sioni';' J_j'roìne~tolio esatiezzf\ 'èù eleganzà; nel lav:ord.i '· ,p,,_._ __ ...;, :, ,., ~·.-....,.._,...,....._, • 

:_.-1· nonc)l~ modfcità>u~\ .. ;;~~~LE .P,RUCHER ~· Comp .. _ ''·1--~-·---·--.;...--""'""------_.,,.-.;....,,_,,_ ___ ~ 
. Udine. .A·.,v· v· ISO ':['utt;i i. Mo' o:luU necessari p~r la A.m-'miniskaziuni_ (!çn~ Ft~bbri-

~ cerJÈ'' esegu1t1 su o(tlt~tacartn. e co~ .s?.mma esuttez?.!l.', · · • . 
_ n < approntato niwno·11 J3J.lancno JH'e ~·e.u.t;t-ç•o con gli 

, . , nJleg.t-1-ti.. , 1,'' , · , 

. 'j:"RESSO LA 'T'I.POGRA~FIA DEL PA':l;'l:;tONAoTÒ 
:.·:;..,.,.,":~···-•:,,m, ..... l~ ... ~~~··· !SB· .. ·•·s ______ ~'"'!!Ww.! l.'DU'Il~ 

1: PRlVEUGlATO. STABlL.lMENTO LATERIZI' l' 
~: CON FOI:NAOil' SIS'UlillA IIOFFì\UNN IN ZEG[,IA(lCO' 

II,DELLA,Dl'r'l:A cK.l\11HilJO ~NICOLÒ x/~AT•E.LLl ANGillixl 1 

i di "U'd.in.e 

Il 

Fabbricauio~et a vapqt·e 
dì TUBI' 

!Uattonl plonf e b~"ati " d,uel, t.ro ·e cltiaU{O fori 

por 'pareti• 

preferiti per ec"'""vmiu. e noB larwlnna sentir~ 

l_l r11nwra ua l;lRit at~1~;~ all' .aJtm. 

di_ :t.l'}TTON! 

TEGOJJ~l· (~:J!Ill) ~.ltt.TOni.,llE ('J'uvolln) 

è .Oggetti JtU)dèllntl 

'per d~cora.ztono 

dl og~lf ~11-frOt:tJ-11 o .dfmenaion8; 

J'er Co~missio•1~ diri,qHrsi alla Ditta in TT,Zi1fe 

• l·· 
ocl a,e .~igno1· i.lio. Batta Calligaro in Zeg/iaa~o (p. Arle(Jna). 

---

:C' 
.S!. 
~· .... ;;z. 

~ "'~ .... ;l)' 

tE d 
crQUIRINE-. 

I.lquldo di nuovn lnveuzloM 
el1ò comunica n qunlsiasi 1\l'· 
tlcolo in cuoio un magnifico 
brillante lmparogglabile J.lCr l n· 
cldaro ·lo senrpo soma usaro..le 
spazzolo, ma solo nna piccola 
spugna unita. a(l ogni bottiglia. 
Bi· otterrà pure una lncidezza 
!nsnporal>llo ntlopernndo lA Cui· 
rJn~ l'Ili' lo cinture, lo fodere 
nore dolio solabole, le visiere 
del'Kopi i Zaini, 'l Sacdltf··da 
Tlaggio, l finimenti dal cavalli 
eeo. eoe, 

!.& Oulrlne non contenendo 
alcun aeldo,non brucia il· cuoio 
anzi lo conserva o •lo nminor" 

· bldlsco. Coll'uso <lolla Cuirlne 
d evllelà d' lnsndlclarsl l pali• 
t.alonl, come plll'e 1 lo Signore 
non maoohlon.'.Ul~ .più le Ve,!ltl 
·«f nero . 

La botttglla che serve por 
più miisl L. 1.150. 

De]Josito ))rei!;a -l'Ufficio an· 
nnnzl del Oittadino Jitlliano. 
\,, Aggiungendo liO acnteslmt gt sp&o 
IIJ"te per posta. ) 

TELA l 
AL~ ASTRO' MONTANO 

IH:f'W{ot'l 11lkf 

Tela. all'Arnica. 

( !--\l~ f!l)'ll 

Per la perfetta guariglo• 
ne del calli, v1cchi induri­
tMntl della pelle, occhi di 
p<N>fl>fo al(!r'8Uf1 della eu• 
t•, brt.tciore al piedi oau· 
Il& to .talla traopiraziono. 
Calma per oocollonza pron· 
tamontell dolore a«uto pro­
dotto dai calli infiammai/, 

.'i', Schede doppio L. l -· 
pliei cont. 60. ' !n!-•• >tal, Il t.ll' bi­
..... 11 ,,_ .. ..uaq .. olallo ,_ ... __ del rltrult Il 

a.--

_,.,borààtelegell&'lv• o pre· 
llr'ti.vo oontro · la carie dei 
~atl. 

· ~ L. l al ftàoon oon 
~-

. Uiùòo d•poolto in Udine 
1 • ua01o Anno.,,; del 

a.L1111Gidìft<? /fajÙift<>, 
4\M -LIII ......,., 

CORNICI DORATE 

l. cuua Moravi[!iosa 
PlllR 'l'INGlliRE , 

.Barba e Capelli . 

• ..,. n tlh umplle• ed n Diii 
11lcnro 11e1 restt ·:~re alla 'Caphrlla .. 
l11l't. iJ AJ!·JmJUro e naturale .n• 

Oolore. ' 
Queal, acqua assolutamente prha 

d f)gn( 11'!.1\teda ò1umoaa, dlt. foraa 
;• YlS'OI'Q D.lla radlc~ det capelli da 
farli rinascere ~ 4' 1mpedlrne la 
llD,ù.ntll.. Cc.nijerva tnn·e · rrosoa la 
~elle del ca~o e Ia p.-eserva dallt 
efpetl.-.. Coll' ilnplcgo dJ 1.1110. bte~ 

l 
:Cetta. dl ·tale uc·qn"".lll (lolu~cno coa .. 

· tlr.rvare per plh rueat l catlelll nel 
' '1oJI!'• prectso colore primitivo. -. 

; 1 Pret:<J clel {fnrot) L. 4. "li.fl 

DeposltQ in lllllne an• Ufftclt !n• 
octnd del C/IM(7fflo ./taUauo, Via 

l(iorgl!l ,N 2S ...... Coll'li.tlmento di 
M eent. ,, IIJl~di~ee ,Jltr pollt.~. 

1 


